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* Medici
* Tecnici
* Infermieri
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* Personale di supporto

* Psicologi




Fine trattamento
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Ricccigi@
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lavorativa

Perdita legami con il tfeam
medico, nuovo senso di
vulnerabilita per malattia;
rientro nella vita sociale

Futuro rotto; decisioni sui
trattfamenti

Ansia, dolore, morte



Dirlo a tutti / Non farlo sapere a nessuno

Stare in compagnia / Stare soli
Parlare della malattia / Non volerne parlare affatto

Affidarsi /Mantenere I'autonomia




I'ascolto e il dialogo.

* Facilitare il dare voce e nome ai pensieri che
preoccupano.

* Confrontarsi per cercare una nuova stabilitd che
deve conciliarsi con le abitudini precedenti, oppure

modificarle.



Implica reciproche responsabilita

E dinamica e prevede I'adattamento ai
cambiamenti dell’'uno e dell’altro

Non & conquistata una volta per tutte e richiede
tempo per svilupparsi

Facilita 'acquisizione di competenze che

permettano di prendere decisioni informate e

condivise.



& Parlare con gradualita

Entrare nella narrazione dell'altro




Pattenzione




